A) PIANO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 
E PROMOZIONE TERRITORIALE

A1), A3 e A4): il progetto industriale, la valorizzazione territoriale inerente alla storia calcistica modenese, coinvolgimento della tifoseria e progetti di rilevanza sociale. 

L’iniziativa sportiva cui U.S. Modena Calcio ha dato corpo, priva di qualsiasi scopo di lucro, è orientata a realizzare un duplice obiettivo:
i) costruire una solida realtà calcistica, fornendo risorse professionali ed economiche tali da consentire di riportare rapidamente la squadra del Modena a giocare in categorie adeguate alla sua tradizione storica ed al contempo profondere significativi sforzi nei settori giovanili, per formare un vivaio di adeguato livello secondo quanto previsto nei successivi paragrafi 2 e 3.
ii) assicurare autonoma continuità economica alla Società nel lungo periodo, dotandola di flussi di cassa propri in grado di garantirne la tenuta a prescindere dalle disponibilità finanziarie dei Soci, dalle alterne vicende che essi possono attraversare, dal permanere dell’interesse alla prosecuzione del loro impegno.


L’esigenza di dotare la società di proprie risorse finanziarie in grado di consentire la prosecuzione della attività calcistica anche a prescindere dalla volontà e disponibilità dei Soci a continuare ad investire risorse finanziarie nella iniziativa, è considerata un valore imprescindibile. Essa nasce da una osservazione empirica. Nell’ultimo decennio si sono succedute tre gestioni societarie, ognuna delle quali si è esaurita per il disimpegno del Socio di maggioranza pronto, pur di uscire, a qualsiasi soluzione anche di ripiego, non esclusa la dichiarazione di fallimento cui da ultimo si è approdati.

La necessità di poter assicurare una continuità “innaturale” nella gestione societaria della squadra, ha costretto l’Amministrazione comunale e quindi la collettività dei cittadini, a farsi carico di pesantissimi oneri economici. Ci riferiamo in particolare alla rinuncia alla fideiussione personale a suo tempo rilasciata a fronte della quota parte degli investimenti per adeguare lo stadio Braglia alle prescrizioni per lo svolgimento del campionato di Serie A.


Per evitare la dichiarazione di fallimento che l’allora proprietà aveva lasciato intendere di voler richiedere in proprio e favorire il subentro, che altro soggetto poneva come condizione essenziale la liberazione dalla fideiussione personale, il Comune di Modena è stato costretto a rinunciarvi.

  
In pratica tutti i Cittadini di Modena hanno così visto sottratte alla loro naturale destinazione ingenti risorse pubbliche.


Una situazione simile, a prescindere dalla compagine attuale, qualunque essa sia,  può ripetersi nel futuro in ogni momento costringendo in via di fatto l’Ente Pubblico a destinare rilevanti risorse per assicurare la continuità gestionale della squadra.

Di qui la esigenza primaria di cogliere l’occasione della ripartenza per costruire un percorso di autonomia finanziaria della Società, realizzando contemporaneamente un intervento di estrema utilità sociale, individuato nella costruzione di un Centro sportivo di eccellenza abbinato ad un Club aperto al pubblico in grado di produrre flussi annui quantificati in almeno Euro due milioni.


Allo scopo U.S. Modena Calcio procederà ad investire dieci milioni di Euro, previa definizione ed individuazione d’intesa con l’Amministrazione comunale delle aree adeguate.


In tale complesso si procederà alla edificazione di spazi totalmente destinati non solo al calcio, ma altresì a tutte le attività sportive modenesi (pallavolo, pallacanestro, pallamano, hockey, ecc.) cui verranno offerte gratuitamente, nei limiti della loro disponibilità, le strutture necessarie per gli allenamenti nei vari periodi dell’anno.


A fianco ed in abbinamento con tale spazi riservati verrà costruito un Club con vocazione sportiva estremamente avanzato, del tutto innovativo tale da rappresentare esso stesso un elemento di interesse ad un’amplissima fruizione dei servizi offerti da parte dell’intera cittadinanza.

L’attuazione di questo importante progetto, realizzato all’interno della Società e quindi senza alcuno scopo di lucro e interamente finanziato dai Soci, metterà in condizione la società e le squadre non solo di disporre finalmente di concentrate infrastrutture, risolvendo l’annoso problema del frazionamento degli impianti in più locations fonte di una rilevante dispersione di risorse aziendali, ma soprattutto garantirà importanti economie gestionali  una significativa patrimonialità della Società ed una autonoma capacità gestionale del momento sportivo, evitando che ragioni di età, economiche o personali, inducano i Soci a non proseguire nell’impegno necessario a finanziare la squadra, determinandone nuovamente il collasso, ovvero reiterino le situazioni emergenziali del recente passato.


La gratuita messa a disposizione della infrastruttura per tutti gli altri sport, tanto per quelli maggiori che per quelli minori, caratterizza l’iniziativa come socialmente rilevante con ciò ritenendosi più che soddisfatta l’esigenza rappresentata dall’Amministrazione comunale di abbinare l’attività sportiva vera e propria ad iniziative sociali.

All’interno della parte della struttura destinata a club verrà inoltre costruito un padiglione dedicato ai centosei anni di Storia del Modena Football Club, con esposizione dei principali cimeli, servizi fotografici e area di proiezione in continuo dei filmati delle partite e degli eventi più significativi.


La gestione di questa struttura verrà gratuitamente affidata ai Tifosi, i quali dovranno utilizzare il ricavato economico per finanziare mostre itineranti del Modena calcio e relative proiezioni nelle scuole e in tutti gli ambienti collettivi di qualsiasi età, allo scopo di rendere l’intera Cittadinanza della nostra Città e della nostra Provincia sempre più vicini e coinvolti con la squadra, evitando di disperdere un importantissimo patrimonio storico.

Sempre ai tifosi, in abbinamento con rappresentanti della Società, verrà delegata la presenza con cadenza quindicinale nelle scuole, negli ospedali, nelle strutture per anziani e diversamente abili, per coinvolgere tutte le relative categorie nella squadra.


In pratica: MODENA CALCIO, bene comune!!

*

Per quanto attiene alla gestione sportiva, la società ha predisposto un modello organizzativo funzionale con la suddivisione della struttura in due aree, una operativa e l’altra sportiva.

Di seguito, si riporta l’organigramma che identifica le risorse umane specificatamente ipotizzate a supporto della gestione organizzativa-societaria, nonché della prima squadra e del settore giovanile.
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Nella descritta struttura organizzativa si prevede la possibilità di reimpiegare tutto il personale già alle dipendenze del Modena F.C. in fallimento, ad eccezione dei ruoli contrassegnati da rapporti di natura fiduciaria con la precedente gestione.

L’obiettivo tecnico agonistico per la prima squadra è di disputare, già a partire dalla seconda stagione agonistica, il campionato di serie C, per poi approdare alla terza stagione alla serie B.

Di seguito, come si prefigura nel Business Plan triennale di cui al successivo punto B), sono stati ipotizzati tre possibili scenari che, alternativamente, prevedono:
(i) il primo scenario, ritenuto assolutamente preferibile ed in linea con l’obiettivo tecnico ed agonistico di base, che prevede la prima stagione in serie D, la seconda stagione in serie C e la terza stagione in serie B;
(ii) il secondo scenario, che prevede la prima stagione in serie D, la seconda stagione in serie C, al pari della terza stagione, pure in serie C, ma con l’obiettivo di un campionato da primato;
(iii) il terzo scenario, che si cercherà con tutti gli sforzi necessari di evitare, che prevede la prima stagione in serie D, la seconda stagione in serie D e la terza stagione in serie C. 
Per il perseguimento di detti obiettivi, la guida tecnica della prima squadra sarà affidata ad un Direttore sportivo che, in armonia con le linee di indirizzo definite ad inizio  dal Direttore tecnico,  opererà in stretta collaborazione con una staff di primissima caratura professionale. Già a priori saranno esclusi direttori sportivi ed allenatori le cui passate esperienze abbiamo determinato la stagnazione delle squadre gestite o allenate in serie D, indice di inadeguatezza per un progetto che ha quale suo obiettivo primario il rapido ritorno in serie B. 
La prima squadra sarà costituita da una rosa di 24 / 26 giocatori, inclusi gli Under secondo le norme regolamentari che saranno fissate dalla LND, da subito competitiva e con ambizioni all’altezza delle aspettative dei tifosi.
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